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Argomenti della giornata

� Stato dell’arte e aspetti amministrativi (Zecchin)

� Scadenze controlli - DM n. 4847 del 3/03/2015 (Zecchin)

� Compilazione rapporti di prova e criticità (Baldoin)

� Cenni al controllo di attrezzature particolari (Baldoin)

Gabriele Zecchin   

Regione del Veneto – Unità Organizzativa Fitosanitari

gabriele.zecchin@regione.veneto.it

Cenni al controllo di attrezzature particolari (Baldoin)

� Regolazione delle irroratrici: barre e atomizzatori (Baldoin)

� Deriva e misure di mitigazione (Zecchin)

� Banco prova ugelli, parte pratica (Baldoin)



Il controllo, la regolazione, la manutenzione, il corretto impiego

delle attrezzature contribuiscono a:

� Limitare gli effetti negativi sull’ambiente

� Migliorare  la qualità e l’efficacia  del trattamento

� (Sicurezza degli operatori)

� (Tutela della popolazione)

Adempimenti e importanza delle irroratrici 

ai fini degli obiettivi della direttiva 128 

� (Tutela della popolazione)

da: Syngenta, 2011

Calcolo velocità di avanzamento 
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Situazione controlli

Direttiva 128 - controllo irroratrici

Le indicazioni date in Veneto:

� I controlli vanno effettuati prima di utilizzare le irroratrici. L’eventuale 
sanzione si applica in caso di utilizzo di irroratrice non controllata.

� AVEPA non concede la quota di carburante agevolato se non sono stati 
inseriti i dati dell’irroratrice e del controllo nella scheda anagrafica

Stato dell’arte

Controlli effettuati dal 2012 al 2016

16.356, di cui 9.091 nel 2016.

Controlli effettuati nel primo trimestre 2017

6.400

TOTALE: oltre 22.000 controlli al 31 marzo 2017

Previsti oltre 26.000 a giugno 2017



Per spingere le aziende ad effettuare i controlli sono state 
importanti le PEC inviate da AVEPA …

Ai contoterzisti per ricordare la scadenza del controllo - era 
anticipata al 26 novembre 2014 -

Programmazione controlli

Ai CAA – Centri Assistenza 

Agricola – in data 14 ottobre 

Stato dell’arte

Agricola – in data 14 ottobre 

2016 per ricordare la scadenza 
per tutte le aziende, al 26 
novembre 2016, con allegato 
l’elenco delle aziende che dalla 
scheda anagrafica non 
risultavano ancora in regola 



… e l’aggiornamento della scheda  anagrafica 
Programmazione controlli

E’ stata aggiornata la scheda anagrafica, a partire da fine 2014, in modo da 
poter inserire i dati identificativi dell’irroratrice, data controllo e data scadenza.
Solo con i dati inseriti, dimostrando di essere in regola, l’azienda può ottenere il 
carburante agevolato.  

Stato dell’arte



Status Quo of inspection in Europe: 

The results of a SPISE enquiry 
H.-J. Wehmann

La situazione in Europa e in Italia

Stato dell’arte
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Aspetti amministrativi

La procedura di controllo 
inizia con la richiesta da 
parte del proprietario 
dell’irroratrice al Centro 
Prova.
La richiesta va tenuta agli 
atti, assieme al rapporto di 
prova e all’attestato di 
funzionalitàfunzionalità



Attestato di funzionalità

Va specificato se uso conto terzi

Aspetti amministrativi

Se ci sono più proprietari o 
utilizzatori dell’irroratrice  ?

Assieme all’attestato, può 
essere rilasciata anche copia 
del rapporto di prova e il 
risultato della regolazione

Cosa succede in caso di 
cambio proprietario ?

utilizzatori dell’irroratrice  ?



Se ci sono più proprietari dell’irroratrice  ?

In tutti i casi va rilasciato un unico attestato, che è 

collegato ad una irroratrice.

Se ci sono diversi proprietari, vanno aggiunti gli altri 
comproprietari cercando di rimanere all’interno di un unico comproprietari cercando di rimanere all’interno di un unico 
foglio A4.
Eventualmente va aggiunto un allegato, riportando i 
riferimenti all’attestato. L’allegato riporterà timbro e firma del 
Centro Prova.



Se ci sono più utilizzatori dell’irroratrice  ?

Nel caso in cui l’irroratrice viene usata da altri, oltre al proprietario, AVEPA 
per inserire l’irroratrice a fascicolo dell’azienda che non è proprietaria della 
macchina (e quindi riconoscere il gasolio), chiede che venga esibito, da parte 
dell’utilizzatore, assieme all’attestato  di funzionalità rilasciato al proprietario, 
una semoplice dichiarazione sottoscritta solo dall’utilizzatore, che ha la 
seguente forma:

Il sottoscritto (nome, cognome, ecc.) dichiara di avere in comodato verbale Il sottoscritto (nome, cognome, ecc.) dichiara di avere in comodato verbale 

gratuito dal sig.  (nome, cognome, ecc. del proprietario dell’irroratrice)

l’irroratrice (tipo, marca modello, n. identificativo) per il periodo (dal .. al..).

Luogo, data e firma dell’utilizzatore.

N.B. Trattandosi di una semplice dichiarazione relativa ad un contratto di 
comodato verbale, non c’è alcuna necessità di registrarla, e quindi di 
sostenere alcuna spesa. 
Nei casi dubbi si può contattare AVEPA carburanti agricoli.



Cosa succede in caso di cambio proprietario ?

Il Centro Prova non deve rilasciare un nuovo 
attestato.

L’attestato ha validità 5 anni e segue l’irroratrice; ci 
sarà un documento che prova l’avvenuto cambio di sarà un documento che prova l’avvenuto cambio di 
proprietà



Aspetti amministrativi

Per quanto riguarda la 
regolazione, non è 
stata prodotta 
specifica 
documentazione dalla 
Regione. 
Pertanto si rimanda al 
Piano di Azione 
nazionale e ai nazionale e ai 
documenti ENAMA, sia 
per la procedura che 
per il rapporto di 
avvenuta regolazione



Scadenze controlli 

Oltre al PAN, capitolo A.3, il riferimento aggiornato è il

Decreto Ministeriale n. 4847 del 3/03/2015

Entrambi i documenti sono disponibili sulla pagina web

Il DM del 2015, in particolare, precisa le attrezzature per le quali la 
scadenza è posticipata al 26 novembre 2018 (articolo 2) e le 
attrezzature per le quali non esistono al momento le procedure di 
controllo, e per questo motivo non vanno controllate.
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Deriva e misure di mitigazione

Aspetti normativi

� Rispetto delle indicazioni di 

etichettaetichetta

� Tutela della popolazione in aree 

agricole



H410 - Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata
H411 - Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

Quasi tutti i prodotti sono 
classificati H410, H411, H412

Etichette e misure di mitigazione

durata
H412 - Nocivo per gli organismi acquatici con effetti
di lunga durata

Riportano quindi, tra le prescrizioni 
d’uso, l’obbligo di rispettare una 
fascia di rispetto di x metri e/o di 
usare misure di mitigazione della 
deriva 



Etichette e misure di mitigazione

Gruppo di lavoro ad hoc

della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari



Le indicazioni di seguito riportate sono tratte dal 
documento del Ministero, al momento non ancora 
ufficialmente approvato.

Il documento dà indicazioni che valgono per le etichette 
dei prodotti fitosanitari

23

E’ interessante in quanto individua le diverse misure di 
mitigazione della deriva e quantifica l’effetto di riduzione 
che a ciascuna misura viene attribuito.



Etichette e misure di mitigazione

Nelle ordinarie condizioni italiane la larghezza della fascia di rispetto, per essere
realisticamente applicabile, dovrebbe risultare compresa tra 1 m (es. nel caso delle

colture erbacee) e 15 m (es. nel caso delle colture arboree), ma non si escludono
larghezze maggiori in condizioni particolari, fermo restando che larghezze superiori a 30

m non sembrano economicamente sostenibili nel nostro contesto.



Fascia di rispetto

Etichette e misure di mitigazione

Siepi e barriere artificiali
Riduzione deriva dal 25% (al bruno) 
al 75% (al verde)

Rete antigrandine
Dal 50 al 95% a seconda 
dell’atomizzatore e delle condizioni 
operative



Irroratrici standard – no riduzione della deriva

Etichette e misure di mitigazione



L’utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria nelle macchine irroratrici è oggi 

quasi sempre praticabile e garantisce una consistente riduzione della deriva, 
soprattutto nelle irroratrici per colture erbacee. Gli ugelli antideriva possono 
essere utilizzati anche su lance a mano.
L’utilizzo di ugelli antideriva, già disponibili sul mercato italiano a costi 
relativamente contenuti, deve comunque essere accompagnato da un controllo 

Ugelli antideriva

relativamente contenuti, deve comunque essere accompagnato da un controllo 

della pressione di esercizio perché per quelli a iniezione d’aria l’impiego di 
elevate pressioni (> 8 bar) vanifica l’azione antideriva.
Tenuto conto delle diverse condizioni di funzionalità e manutenzione delle 
macchine operatrici oggi in uso, si può concludere che sulle barre irroratrici 
tradizionali e irroratrici per colture arboree gli ugelli antideriva ad iniezione d’aria 
riducono la deriva almeno del 50%.



Tipo di ugello Dimensione Portata nom. a 3 

bar (L/min)

Pressione di 

eserc. (bar)

Barra irroratrice 

tradizionale

Cono o ventaglio 

convenzionale
<=ISO 04 <=1,6 <=3 0

Cono o ventaglio 

convenzionale
>=ISO 05 >2 <=3 50

Antideriva a iniezione d'aria 

(es. TD, AVI, AI) / A specchio ISO 01-03 0,4 - 1,2 <=8 / <=3 50

Ugelli antideriva per 
barre irroratrici per colture erbacee 

(es. TD, AVI, AI) / A specchio 

(es. TTI)

ISO 01-03 0,4 - 1,2 <=8 / <=3 50

Antideriva a iniezione d'aria 

(es. TD, AVI, AI) / A specchio 

(es. TTI)

ISO 04-05 1,6 - 2,0 <=8 / <=3 75

Antideriva a iniezione d'aria 

(es. TD, AVI, AI) / A specchio 

(es. TTI)

>=ISO 06 >2,4 <=8 / <=3 90

Riduzione della deriva



Tipo di ugello Dimen-

sione

Portata 

nominale 

(L/min) 

a 10 bar

Pressione 

di esercizio 

(bar)

Atomizz. 

convenzio

nale

Atomizz. 

a torretta

Irroratrice 

a tunnel

Convenzionale Tutte Tutte Tutte 0 0 90
Antideriva A ISO 01-03 0,73 - 2,15 >8 25 25 90

Ugelli antideriva per atomizzatori

Antideriva A ISO 01-03 0,73 - 2,15 >8 25 25 90
Antideriva B ISO 01-03 0,73 - 2,15 <=8 50 50 95
Antideriva C ISO 04 e 

superiori
>2,88 >8 50 50 95

Antideriva D ISO 04 e 
superiori

>2,88 <=8 75 75 99

Riduzione della deriva



I vari accorgimenti e dispositivi tecnici per la riduzione della deriva di seguito
descritti sono efficaci solo se la macchina irroratrice è correttamente regolata.

È indispensabile che le barre irroratrici operino con altezza di lavoro della
barra compresa tra 50 e 75 cm rispetto al bersaglio e che sia garantita la
stabilità della barra.

Importanza della corretta regolazione dell’irroratrice

Per le irroratrici per le colture arboree è indispensabile ottenere una corretta
regolazione del profilo verticale di distribuzione del liquido e dell’aria, per
indirizzare le gocce soltanto all’interno della vegetazione e minimizzare la

dispersione verso l’esterno.



Sulle barre irroratrici per le colture erbacee l’utilizzo di ugelli a fessura 
caratterizzati da un getto asimmetrico montati alle estremità della barra, 
permette di limitare l’erogazione della miscela fitoiatrica soltanto al di sotto della 
barra stessa, con una distribuzione del liquido più precisa lungo i margini del 
campo (Figura 5) e riducendo la deriva verso l’esterno. L’utilizzo di ugelli di fine 
barra riduce la deriva del 25%.

Ugelli di fine barra per irroratrici per colture erbacee



Occorre precisare che l’impiego della manica d’aria in funzione antideriva 
risulta efficace in presenza di vento che soffia in direzione opposta a quella di 
avanzamento e, soprattutto, solo in presenza di una coltura già sviluppata. 
L’azionamento della manica d’aria su terreno nudo è invece da evitare, poiché 
provoca una notevole turbolenza nell’intorno della barra irroratrice e può 
perfino generare più deriva rispetto alla barra convenzionale. L’impiego della 
manica d’aria, nelle opportune condizioni di impiego, riduce la deriva del 

75%.

Manica d’aria per irroratrici per colture erbacee

75%.



Nell’ambito delle attrezzature impiegate per il diserbo, assimilabili alle barre 
irroratrici, rientrano anche quelle impiegate per i trattamenti del sottofila nelle 
colture arboree. 
Esse sono caratterizzate da piccole barre con uno o più ugelli, montate su 
supporti articolati che indirizzano il trattamento nel sottofila. 
Queste attrezzature possono essere facilmente equipaggiate con schermature 
(Figura 9) che impediscono la dispersione delle gocce. L’uso di questi sistemi di 
distribuzione localizzata dotati di schermo avvicinato quanto più possibile al 

Sistemi di distribuzione localizzata con schermature

distribuzione localizzata dotati di schermo avvicinato quanto più possibile al 
terreno consente di ridurre la deriva del 90%.



Nelle irroratrici per le colture arboree un fattore determinante per la 
generazione della deriva è il flusso d’aria prodotto dal ventilatore. In 
particolare, durante l’irrorazione dei filari di bordo il flusso d’aria indirizzato 
verso l’esterno del frutteto/vigneto può generare una notevole deriva. Per 
impedirlo è possibile impiegare paratie o schermature mobili che chiudono il 
flusso d’aria verso l’esterno (Figura 10). Usando questo accorgimento per i tre 

filari più esterni si riduce la deriva del 50%.

Dispositivi per la chiusura del flusso d’aria

filari più esterni si riduce la deriva del 50%.



L’irrorazione dell’ultimo filare solo verso l’interno 
dell’appezzamento è un’importante misura di mitigazione in grado 
di ridurre la deriva almeno del 35%.

Verso di irrorazione dell’ultimo filare



Le irroratrici a tunnel per le colture arboree sono equipaggiate con strutture 
scavallanti e pannelli che inglobano il filare, con riduzione della dispersione 
delle gocce al di fuori del filare trattato (Figura 11). I pannelli possono essere 
dotati di sistemi per il recupero ed il riutilizzo del liquido raccolto. L’impiego di 
queste irroratrici consente di ridurre la deriva almeno del 90%.

Irroratrici a tunnel per le colture arboree



Etichette e misure di mitigazione



Etichetta 28 ottobre 2016

Etichette e misure di mitigazione



Etichetta 6 giugno 2016

Etichette e misure di mitigazione



Etichette e misure di mitigazione

Etichetta 10.04.2017





Ugelli TVI 80





Etichette e misure 

di mitigazione



Tutela della popolazione in aree agricole

REGOLAMENTI COMUNALI

- Comuni della Val di Non (Trento)

- Comuni del Prosecco (Treviso)

- Comuni della Valpolicella (Verona)

COL SAN 

MARTINO

Regione del Veneto

DGR n. 1262 del 1 agosto 2016

Approvazione degli indirizzi regionali per un 
corretto impiego dei prodotti fitosanitari e 
proposta di regolamentazione in 
applicazione del PAN



Disposizioni a tutela della popolazione

Nelle aree agricole, adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione

o da gruppi vulnerabili, quali parchi e giardini pubblici, campi sportivi,
aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno con plessi scolastici, parchi
gioco per bambini, superfici in prossimità di strutture sanitarie, è vietato

l’utilizzo, a distanze inferiori di 30 metri dalle predette aree, di prodotti

fitosanitari classificati tossici, molto tossici e/o recanti in etichetta le

frasi di rischio cancerogeno, mutageno o teratogeno.

Nel caso in cui vengano adottate misure di contenimentoNel caso in cui vengano adottate misure di contenimento

della deriva, tenuto conto delle prescrizioni indicate in etichetta e fatte
salve determinazioni più restrittive delle Autorità locali competenti, tale

distanza può essere ridotta fino ad una distanza minima di 10 metri.

DECRETO 22 gennaio 2014

Adozione del Piano di azione nazionale 

per l’uso sostenibile

dei prodotti fitosanitari



Disposizioni a tutela della popolazione

Ferme restando le prescrizioni più limitative riportate sull’etichetta del prodotto 
fitosanitario utilizzato, la distanza di cui al comma 1 può essere ridotta ad una 
distanza minima di 10 metri, purché al momento della distribuzione dei 
prodotti fitosanitari sia adottata almeno una delle seguenti misure di 

contenimento della deriva:

a. Nelle colture arboree:

- presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta oppure 
di una barriera antideriva equivalente tra la coltura da trattare e il confine di una barriera antideriva equivalente tra la coltura da trattare e il confine 
dell’appezzamento. La barriera di protezione dalla deriva deve avere un’altezza 
minima di 3 metri;
- utilizzo di atomizzatori con convogliatori d’aria a torretta, in combinazione 

con ugelli antideriva ad iniezione d’aria almeno sulle tre posizioni più alte dei 

getti;
- nella fascia dai 30 m ai 10 m l’irrorazione sia effettuata esclusivamente verso 

l’interno del proprio appezzamento;
- siano utilizzate irroratrici a tunnel. Delibera Regionale 

n. 1262 del 01 agosto 2016



b. Nelle colture erbacee:

- presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta 
oppure di una barriera antideriva equivalente tra la coltura da trattare e il 
confine dell’appezzamento. La barriera di protezione dalla deriva deve 
avere un’altezza minima di 1 metro rispetto alla coltura da trattare;
- utilizzo di barre irroratrici con ugelli o campana antideriva.

3. In ogni caso i trattamenti con qualsiasi prodotto fitosanitario vanno 
effettuati con modalità tali da evitare la deriva. Nei seminativi deve essere 

Disposizioni a tutela della popolazione

effettuati con modalità tali da evitare la deriva. Nei seminativi deve essere 
mantenuta una fascia non trattata di 1.5 m dal confine e di 5 m. nel
caso di coltivazioni arboree. Inoltre, nelle colture arboree, gli ultimi 2 – 4 
filari vanno trattati verso l’interno.

4. La dotazione di dispositivi per il contenimento della deriva previsti dal 
precedente comma 2 deve essere comprovata da idonea documentazione 

da conservare presso il centro aziendale per eventuali controlli e
verifiche.

Delibera Regionale 

n. 1262 del 01 agosto 2016



Per utile 
consultazione: il 
documento si 
può scaricare da 
internet



Controlli

AVEPA – Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura 
(rispetto etichette, in particolare la distanza dai corpi 
idrici)

ULSS – Prevenzione
(divisa in: Veterinario – Spisal – SIAN (Servizi Igiene (divisa in: Veterinario – Spisal – SIAN (Servizi Igiene 
Alimenti e Nutrizione)

Polizia locale (in particolare nel caso di Regolamenti 
approvati dal Comune)

Forestale/Carabinieri (in genere su segnalazione)

Gabriele Zecchin 

Regione del Veneto – Unità Organizzativa Fitosanitario
FINE


